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quotidiano « l’Unità ») ................................. 8

PAG.

Disegno di legge di conversione n. 1132 .... 9

(Sezione 1 – Articolo unico; Articoli del
decreto-legge) ............................................... 9

(Sezione 2 – Modificazioni apportate dalla
Commissione) ............................................... 12

(Sezione 3 – Emendamenti riferiti agli ar-
ticoli del decreto-legge) .............................. 12

(Sezione 4 – Ordini del giorno) .................. 14

Disegno di legge di conversione (approvato
dal Senato) n. 1194 .................................... 19

(Sezione 1 – Articolo unico; Articoli del
decreto-legge) ............................................... 19

(Sezione 2 – Ordini del giorno) .................. 20

Disegno di legge di conversione n. 1134 .... 24

(Sezione 1 – Articolo unico; Articoli del
decreto-legge) ............................................... 24

(Sezione 2 – Ordini del giorno) .................. 24

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 LUGLIO 2001

N. B. Questo allegato reca i documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all’Assemblea
non lette in aula.



COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 17 luglio 2001.

Aprea, Armosino, Baccini, Berselli,
Biondi, Bono, Brancher, Buontempo, Co-
lucci, Delfino, Dell’Elce, Dozzo, Galati, Ga-
sparri, Giancarlo Giorgetti, Maroni, Mar-
tinat, Martino, Martusciello, Matteoli, Mol-
gora, Pescante, Prestigiacomo, Possa, Ro-
tondi, Selva, Sospiri, Stefani, Stucchi,
Taormina, Tassone, Urso, Valducci, Valen-
tino, Viceconte, Vietti.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Aprea, Armosino, Baccini, Berselli,
Biondi, Bonaiuti, Bono, Brancher, Buon-
tempo, Cicu, Colucci, Delfino, Dell’Elce,
Dozzo, Galati, Gasparri, Giancarlo Gior-
getti, Maroni, Martinat, Martino, Martu-
sciello, Matteoli, Mazzocchi, Molgora, Pe-
scante, Prestigiacomo, Possa, Rotondi,
Santelli, Selva, Sospiri, Stefani, Stucchi,
Taormina, Tassone, Urso, Valducci, Valen-
tino, Viceconte, Vietti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 16 luglio 2001 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

MAZZUCA: « Restituzione dei contri-
buti previdenziali versati ai fondi integra-
tivi dai lavoratori delle istituzioni sanitarie
dell’Istituto nazionale della previdenza so-

ciale, dell’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro, della
Croce rossa italiana e dell’Istituto supe-
riore di odontoiatria » (1323);

MAZZUCA: « Norme in materia di
adozione integrativa » (1324);

RAMPONI: « Disposizioni in materia
di corresponsione di contributi dello Stato
a favore dell’Organizzazione idrografica
internazionale e dell’Istituto nazionale per
studi ed esperienze di architettura navale »
(1325);

GERMANÀ: « Istituzione di un asse-
gno straordinario vitalizio a favore degli ex
pugili che versino in condizioni di disagio
economico (1326);

CIMA: « Istituzione di un Comitato
parlamentare per l’attuazione e lo svi-
luppo delle iniziative euromediterranee »
(1327);

CIMA: « Ratifica ed esecuzione del-
l’accordo relativo alla creazione nel Me-
diterraneo di un santuario per i mammi-
feri marini, fatto a Roma il 25 novembre
1999 » (1328);

LUMIA: « Disposizioni per l’obbliga-
torietà della certificazione delle parcelle
per prestazioni tecniche relative al rilascio
di concessioni o autorizzazioni edilizie »
(1329);

DEIANA e VENDOLA: « Modifica al-
l’articolo 1 della legge 9 dicembre 1998,
n. 426, in materia di ripristino ambientale
del sito inquinato di Colleferro » (1330);

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 LUGLIO 2001 — N. 18



ANGELA NAPOLI: « Norme per la
tutela della persona che lavora contro le
molestie sessuali » (1331);

ANGELA NAPOLI: « Modifiche agli
articoli 609-bis e 609-ter del codice penale
in materia di violenza sessuale » (1332);

ANGELA NAPOLI: « Disposizioni in
materia di tutela della maternità nell’am-
bito del lavoro autonomo e della libera
professione » (1333).

Saranno stampate e distribuite.

Trasmissione dal ministro del lavoro
e delle politiche sociali.

Il ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con lettera in data 13 luglio 2001,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 17,
comma 7, del decreto legislativo 21 aprile
1993, n. 124, come sostituito dall’articolo
14, comma 1, della legge 8 agosto 1995, n.
335, la relazione della commissione di
vigilanza sui fondi pensione per l’anno
2000 (doc. CXIX, n. 1).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla XI Commissione
(Lavoro).

Annunzio di provvedimenti
concernenti amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 10 e 11 luglio 2001, ai sensi dell’ar-
ticolo 141, comma 6, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, ha dato comunicazione dei decreti del
Presidente della Repubblica di sciogli-
mento dei consigli comunali di Monteleone
di Spoleto (Perugia), San Felice a Cancello
(Caserta), Roggiano Gravina (Cosenza),
Magenta (Milano).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Comunicazioni
di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 11 luglio 2001, ha
inviato, ai sensi dell’articolo 19, comma 9,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la comunicazione relativa al con-
ferimento dell’incarico di reggenza dell’uf-
ficio centrale del bilancio presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, nell’am-
bito del Ministero dell’economia e delle
finanze, alla dottoressa Marina LOM-
BARDO.

Tale comunicazione è trasmessa alla I
Commissione permanente (Affari costitu-
zionali) ed alla V Commissione perma-
nente (Bilancio).

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 11 luglio 2001, ha
inviato, ai sensi dell’articolo 19, comma 9,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la comunicazione relativa al con-
ferimento dell’incarico di coordinatore
dell’ufficio tematiche familiari e sociali del
dipartimento per gli affari sociali, nell’am-
bito della Presidenza del Consiglio dei
ministri al dottor Paolo ONELLI.

Tale comunicazione è trasmessa alla I
Commissione permanente (Affari costitu-
zionali) ed alla XII Commissione perma-
nente (Affari sociali).

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 11 luglio 2001, ha
inviato, ai sensi dell’articolo 19, comma 9,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la comunicazione relativa al con-
ferimento dell’incarico di capo del dipar-
timento per le politiche fiscali del Mini-
stero delle finanze al dottor Giorgio TINO.

Tale comunicazione è trasmessa alla I
Commissione permanente (Affari costitu-
zionali) ed alla VI Commissione perma-
nente (Finanze).

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 11 luglio 2001, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le comunicazioni relative al con-
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ferimento dei seguenti incarichi dirigen-
ziali, nell’ambito del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti:

conferimento dell’incarico di provve-
ditore alle opere pubbliche per la Calabria
al dottor Giovanni GRIMALDI;

conferma dell’incarico di provvedi-
tore alle opere pubbliche per la Lombar-
dia al dottor Amedeo LIVERANI;

conferma dell’incarico di componente
dell’organo di direzione del servizio di
controllo interno al dottor Giorgio Gae-
tano GRIMALDI;

conferimento dell’incarico di compo-
nente dell’organo di direzione del servizio
di controllo interno al dottor Ivo BLASCO;

conferimento dell’incarico di consi-
gliere ministeriale al dottor Vincenzo CI-
NELLI.

Tali comunicazioni sono trasmesse alla
I Commissione permanete (Affari costitu-
zionali) ed alla VIII Commissione perma-
nente (Ambiente).

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, con lettera in data 4
luglio 2001, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204, la richiesta di parere parla-
mentare sullo schema di decreto ministe-
riale concernente il riparto del Fondo
ordinario per gli enti e le istituzioni di
ricerca per l’anno 2001 (23).

Tale richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regola-
mento, alla VII Commissione permanente
(Cultura), che dovrà esprimere il prescritto
parere entro il 16 agosto 2001.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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INTERROGAZIONI

(Sezione 1 – Iniziative per garantire una
completa informazione sull’introduzione

dell’Euro)

A)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica. — Per sapere
– premesso che:

a sette mesi dall’introduzione del-
l’euro come moneta unica europea, tutti i
commentatori concordano nel ritenere che
il popolo italiano sia sostanzialmente di-
sinformato circa la rivoluzione che la
nuova moneta imporrà alle quotidiane
abitudini dei cittadini;

le campagne di informazione sin qui
attuate sembrano non aver dato risultati
positivi e soddisfacenti;

una recente ricerca condotta dalla
rivista Banca Finanza ha accertato che
sette italiani su dieci non conoscono il
simbolo della moneta europea, mentre uno
su tre ritiene che l’euro valga cinquemila
lire;

in questo quadro di estrema confu-
sione è intuitivo lo spazio che si conqui-
sterà la speculazione legata agli arroton-
damenti;

unica possibilità di contenere il fe-
nomeno è data da una forte e capillare
iniziativa di informazione, onde consentire
soprattutto alle fasce più deboli la possi-
bilità di una immediata « autodifesa » che,
sola, può scoraggiare le tentazioni specu-
lative –:

quali iniziative intenda assumere per
i prossimi sette mesi, al fine di favorire
una precisa e capillare informazione re-
lativa all’introduzione della moneta unica
europea, ormai di imminente varo, per
contenere quanto più possibile i prevedi-
bili fenomeni speculativi legati agli arro-
tondamenti. (3-00003)

(30 maggio 2001).

(Sezione 2 – Prospettive industriali e
situazione occupazionale nella cokeria

Ilva di Genova)

B)

GIORDANO, MASCIA e ALFONSO
GIANNI. — Ai Ministri del lavoro e delle
politiche sociali, delle attività produttive,
dell’ambiente e della tutela del territorio e
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

la magistratura genovese ha ordinato
il sequestro della cokeria Ilva di Genova,
in quanto causa di grave inquinamento
ambientale;

tale situazione di inquinamento si
protrae da decenni sottoponendo a rischio
grave la salute dei lavoratori dello stabi-
limento e di tutti i cittadini genovesi;

in questi anni il gruppo Riva, specu-
lando e operando in questo contesto, ha
lucrato cospicui guadagni sulla pelle delle
persone e non ha ottemperato a nessuno
degli impegni – sottoscritti e/o imposti –
di riqualificazione produttiva e ambien-
tale;
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il gruppo Riva, a fronte dell’ordi-
nanza del gip di Genova, ha comunicato la
sua decisione di avviare le procedure di
licenziamento per tutti i 1.200 lavoratori
della cokeria;

c’è, comprensibilmente, un clima di
tensione forte in tutta la città di Genova e
nell’intera area industriale ligure, in con-
siderazione del fatto che sono in discus-
sione un numero altissimo di posti di
lavoro e, per molti lavoratori e famiglie, la
stessa capacità e possibilità di vita;

a queste preoccupazioni si è risposto
da parte del Governo con le cariche e i
manganelli ad una pacifica e possente
manifestazione di protesta dei lavoratori
genovesi –:

se sia a conoscenza dei fatti;

quali siano state le motivazioni che
hanno portato alla carica contro la ma-
nifestazione del 13 giugno 2001, e che ha
provocato numerosi feriti e contusi;

se non ritenga urgentissimo interve-
nire per impedire comunque l’avvio dei
licenziamenti dei 1.200 lavoratori della
cokeria Ilva;

se non ritenga di imporre, con tutti i
mezzi a disposizione, al gruppo Riva l’at-
tuazione della legge n. 426 del 1998 e
dell’accordo di programma già sottoscritto
nel 1999, garantendo cosı̀ il pieno rispetto
e la difesa dei diritti ambientali, nonché il
diritto alla salute di tutti i cittadini geno-
vesi e degli stessi lavoratori Ilva da de-
cenni sottoposti a emissioni e carichi in-
quinanti;

quali procedure e iniziative intendano
adottare per garantire, senza soluzione di
continuità, a tutti i lavoratori il lavoro e,
comunque, il proprio reddito mensile;

quali procedure e iniziative inten-
dano assumere per avviare immediata-
mente la riconversione industriale dello
stabilimento fermo restando, natural-
mente, la proprietà pubblica delle aree
demaniali e il loro riuso produttivo a
vantaggio dell’intera collettività;

se non ritenga utile e necessario
avviare anche in Italia – come già avviene,
per esempio nella Ruhr – in casi come
quello di Genova e di molte altre zone che
presentano le stesse caratteristiche, espe-
rienze di agenzie pubbliche in grado di
garantire, anche in concorso con altri, i
processi di risanamento e bonifica dei siti,
e di riqualificazione, innovazione e rilan-
cio produttivo garantendo, cosı̀, sia livelli
occupazionali, sia la difesa e la salvaguar-
dia dell’ambiente. (3-00017)

(18 giugno 2001).

MAZZARELLO, BURLANDO e RO-
GNONI. — Ai Ministri del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

si è determinata una grave situazione
di tensione a seguito dell’intervento della
magistratura che ha imposto la chiusura
della cokeria e che ha indotto i lavoratori
dell’impianto minacciati di licenziamento
a partecipare a manifestazioni spontanee
nel corso delle quali si sono verificati
scontri con le forze dell’ordine;

per la riconversione dell’impianto si-
derurgico Riva di Genova Cornigliano è
stato sottoscritto un accordo di pro-
gramma da parte di comune, provincia,
autorità portuale di Genova, regione Li-
guria, Governo, società ed organizzazioni
sindacali, il quale prevede il superamento
delle parti inquinanti delle lavorazioni,
l’impegno per la bonifica e un piano
industriale capace di impiegare i lavora-
tori –:

quali iniziative immediate intendano
assumere per dare soluzione ai problemi
dell’occupazione e della qualificazione am-
bientale;

se siano a conoscenza e quali inizia-
tive intendano adottare in relazione ai
gravi fatti avvenuti nel corso delle mani-
festazioni del 13 giugno 2001. (3-00013)

(18 giugno 2001).
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(Sezione 3 – Vertenza dei giornalisti del
quotidiano « l’Unità »)

C)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
— Per sapere – premesso che:

in data 20 giugno 2001 si sono tenute,
nelle redazioni di Milano e di Roma, due
assemblee di giornalisti del quotidiano
l’Unità;

i lavoratori hanno espresso forte
preoccupazione per il « mancato rispetto
di punti sostanziali dell’accordo siglato al
ministero del lavoro il 5 ottobre scorso »
ed hanno minacciato « nuove iniziative di
lotta »;

i lavoratori hanno elaborato un do-
cumento che parla di « situazione inaccet-
tabile » e che afferma: « Alle nostre richie-
ste di chiarimento e di impegno è stato
risposto con imbarazzati silenzi o con
l’annuncio di riunioni decisive puntual-
mente rinviate » (cfr. comunicato Ansa del
20 giugno 2001 ore 21,14);

la protervia e la tracotanza padro-
nale stanno creando seri problemi ai la-
voratori del quotidiano e continuano in

una condotta reazionaria, anche rispetto
agli accordi assunti con la mediazione del
ministero del lavoro;

appare necessario assumere iniziative
di difesa dei diritti dei giornalisti e di
sostegno vero ad un quotidiano che, co-
munque la si pensi, ha fatto la storia del
nostro paese e che rischia di morire de-
finitivamente per colpe certamente adde-
bitabili alla proprietà;

si evidenzia, inoltre, l’indecenza di un
comportamento padronale che viola ogni
accordo, che promette senza mantenere e
che rinvia le decisioni definitive, senza
rendersi evidentemente conto delle gravi
responsabilità che si assume nei confronti
dei propri dipendenti;

è interesse generale salvare – se
possibile – una testata comunque gloriosa
e indispensabile a garantire un pieno ed
effettivo pluralismo –:

se non ritenga di dover urgentemente
intervenire nella vertenza che oppone
l’Unità ai suoi giornalisti, per invitare le
parti al pieno ed immediato rispetto degli
accordi siglati il 5 ottobre 2000 al mini-
stero del lavoro e per richiedere l’imme-
diato abbandono dell’atteggiamento di
protervo disinteresse per le sorti dei lavo-
ratori e della testata medesima. (3-00024)

(21 giugno 2001).
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DE-
CRETO-LEGGE 30 GIUGNO 2001, N. 246, RECANTE DISPO-
SIZIONI IN MATERIA DI ACCISE SUI PRODOTTI PETROLI-

FERI ED ALTRE MISURE URGENTI (1132)

(A.C. 1132 – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE

ART. 1.

1. Il decreto-legge 30 giugno 2001,
n. 246, recante disposizioni in materia di
accise sui prodotti petroliferi ed altre
misure urgenti, è convertito in legge con le
modificazioni riportate in alleato alla pre-
sente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

ART. 1.

(Disposizioni in materia di accise).

1. Tra i soggetti beneficiari di quote del
quantitativo di 125.000 tonnellate di « bio-
diesel » esente da accisa nell’ambito del
progetto-pilota triennale di cui all’articolo
21, comma 6, del testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi, emanato
con decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e successive modificazioni, nel te-
sto previgente a quello modificato dall’ar-
ticolo 21, comma 1, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, relativo al periodo 1o

luglio 2000-30 giugno 2001, sono ripartiti,
proporzionalmente alle relative quote e
purchè vengano immessi in consumo entro
il 30 settembre 2001, i quantitativi di
« biodiesel » esente complessivamente non
immessi in consumo nei periodi 1o luglio
1998-30 giugno 1999, 1o luglio 1999-30
giugno 2000 e 1o luglio 2000- 30 giugno
2001. In caso di rinuncia, totale o parziale,
alle quote risultanti dalla suddetta ripar-
tizione da parte di un beneficiario, le
stesse sono ridistribuite, proporzional-
mente alle relative assegnazioni, fra gli
altri beneficiari.

2. Le aliquote delle accise sui prodotti
petroliferi indicati nell’articolo 24, comma
1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
sono prorogate, fino al 30 settembre 2001,
nella misura ivi fissata.

3. Per il periodo 1o luglio 2001-30
settembre 2001 il gasolio utilizzato nelle
coltivazioni sotto serra è esente da accisa.
Per le modalità di erogazione del benefi-
cio, si applicano le disposizioni contenute
nel regolamento adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 4, del decreto-legge 15
febbraio 2000, n. 21, convertito dalla legge
14 aprile 2000, n. 92.

4. A decorrere dal 1o luglio 2001 e fino al
30 settembre 2001, l’accisa sul gas metano,
stabilita con il testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi, emanato con de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e
successive modificazioni, è ridotta del 40
per cento per gli utilizzatori industriali, ter-
moelettrici esclusi, con consumi superiori a
1.200.000 metri cubi per anno.

5. A decorrere dal 1o luglio 2001 e fino
al 30 settembre 2001, l’aliquota prevista

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 LUGLIO 2001 — N. 18



nell’allegato I al testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi, emanato
con decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e successive modificazioni, per il
gasolio per autotrazione utilizzato dagli
esercenti le attività di trasporto merci con
veicoli di massa massima complessiva su-
periore a 3,5 tonnellate è ridotta di lire
100.000 per mille litri di prodotto.

6. La riduzione prevista al comma 5 si
applica altresı̀ ai seguenti soggetti:

a) agli enti pubblici ed alle imprese
pubbliche locali esercenti l’attività di tra-
sporto di cui al decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422, e relative leggi
regionali di attuazione;

b) alle imprese esercenti autoservizi
di competenza statale, regionale e locale di
cui alla legge 28 settembre 1939, n. 1822,
al regolamento (CEE) n. 684/92 del Con-
siglio del 16 marzo 1992, e successive
modificazioni, e al citato decreto legisla-
tivo n. 422 del 1997;

c) agli enti pubblici e alle imprese
esercenti trasporti a fune in servizio pub-
blico per trasporto di persone.

7. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale entro il 31 ottobre 2001,
è eventualmente rideterminata, per il pe-
riodo dal 1o luglio 2001 al 30 settembre
2001, la riduzione di cui al comma 5, in
modo da compensare la variazione del
prezzo di vendita al consumo del gasolio
per autotrazione, rilevato settimanalmente
dal Ministero delle attività produttive,
purché lo scostamento del medesimo
prezzo che risulti alla fine del trimestre,
rispetto al prezzo rilevato nella prima
settimana di luglio 2001, superi media-
mente il 10 per cento in più o in meno
dell’ammontare di tale riduzione. Con il
medesimo decreto vengono, altresı̀, stabi-
lite le modalità per la regolazione conta-
bile dei crediti di imposta.

8. Per ottenere il rimborso di quanto
spettante, anche mediante la compensa-
zione di cui all’articolo 17 del decreto legi-

slativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
modificazioni, i destinatari del beneficio di
cui ai commi 5 e 6 presentano, entro il ter-
mine del 30 novembre 2001, apposita di-
chiarazione ai competenti uffici dell’Agen-
zia delle dogane, con l’osservanza delle mo-
dalità stabilite con il regolamento recante
disciplina dell’agevolazione fiscale a favore
degli esercenti le attività di trasporto merci,
emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 9 giugno 2000, n. 277.

9. Per il periodo 1o luglio 2001-30
settembre 2001, l’ammontare della ridu-
zione minima di costo prevista dall’arti-
colo 8, comma 10, lettera c), della legge 23
dicembre 1998, n. 448, come modificato
dal comma 4 dell’articolo 12 della legge 23
dicembre 1999, n. 488, e successive mo-
dificazioni, è aumentato di lire 50 per litro
di gasolio usato come combustibile per
riscaldamento e di lire 50 per chilo-
grammo di gas di petrolio liquefatto.

10. Per il periodo dal 1o luglio 2001 al
30 settembre 2001, l’ammontare della age-
volazione fiscale con credito d’imposta
prevista dall’articolo 8, comma 10, lettera
f), della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e
successive modificazioni, è aumentata di
lire 30 per ogni chilowattora (Kwh) di
calore fornito.

ART. 2.

(Disposizione concernente il settore del gas
metano).

1. Le tariffe T1 e T2 previste dal
provvedimento CIP n. 37 del 26 giugno
1986, ai soli fini fiscali, restano in vigore
fino al 30 settembre 2001.

ART. 3.

(Disposizione transitoria concernente le
modalità di presentazione delle dichiara-
zioni periodiche dell’imposta sul valore ag-

giunto per l’anno 2001).

1. Per l’anno 2001 le dichiarazioni perio-
diche ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto di cui al regolamento recante norme
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per la semplificazione e la razionalizza-
zione di alcuni adempimenti contabili in
materia di imposta sul valore aggiunto,
emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, sono
presentate in via telematica, direttamente
ovvero tramite i soggetti incaricati di cui al-
l’articolo 3, commi 2-bis e 3, del regolamen-
to recante modalità per la presentazione
delle dichiarazioni relative alle imposte sui
redditi, all’imposta regionale sulle attività
produttive e all’imposta sul valore aggiunto,
emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.

ART. 4.

(Interventi urgenti in materia di spesa far-
maceutica).

1. È differita al 1o gennaio 2002 la fase
relativa all’anno 2001 di adeguamento alla
media europea del prezzo dei medicinali,
calcolata secondo i criteri contenuti nel-
l’articolo 36, commi 4 e 5, della legge 27
dicembre 1997, n. 449.

2. Il termine del 1o luglio 2001 previsto
dall’articolo 85, comma 26, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, è differito al 1o

settembre 2001.

ART. 5.

(Differimento dell’applicazione del contri-
buto unificato per le spese degli atti giu-

diziari).

1. Il comma 11 dell’articolo 9 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, come
modificato dall’articolo 33, comma 9, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sosti-
tuito dal seguente:

« 11. Le disposizioni del presente arti-
colo si applicano dal 1o gennaio 2002 ai
procedimenti iscritti a ruolo a decorrere
dalla medesima data. Per i procedimenti già
iscritti a ruolo alla data del 1o gennaio 2002
la parte può valersi delle disposizioni del
presente articolo versando l’importo del
contributo di cui alla tabella 1 in ragione

del 50 per cento. Non si fa luogo al rim-
borso o alla ripetizione di quanto già pagato
a titolo di imposta di bollo, di tassa di is-
crizione a ruolo e di diritti di cancelleria ».

ART. 6.

(Norma di copertura).

1. All’onere derivante dal presente de-
creto, valutato in lire 960 miliardi per
l’anno 2001, si provvede, quanto a lire 725
miliardi, mediante utilizzo delle maggiori
entrate per imposta sul valore aggiunto
derivanti dall’andamento del prezzo dei
prodotti petroliferi e, quanto a lire 235
miliardi, mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2001-2003, nell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica per
l’anno 2001, all’uopo utilizzando i seguenti
accantonamenti per gli importi indicati:

a) Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica: lire
13.381 milioni;

b) Ministero della giustizia: lire 5.671
milioni;

c) Ministero della pubblica istruzione:
lire 117.000 milioni;

d) Ministero dell’interno: lire 7.012
milioni;

e) Ministero dei trasporti: lire 16.200
milioni;

f) Ministero della difesa: lire 3.870
milioni;

g) Ministero del lavoro: lire 19.770
milioni;

h) Ministero della sanità: lire 42.540
milioni;

i) Ministero dei beni culturali: lire
5.180 milioni;

l) Ministero dell’ambiente: lire 4.376
milioni.
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2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 7.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

(A.C. 1132 – sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA
COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 4, le parole: « stabilita con
il » sono sostituite dalle seguenti: « prevista
nell’allegato I al »;

al comma 9, le parole: « come modi-
ficato dal comma 4 dell’articolo 12 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488 » sono
soppresse.

Al titolo del decreto-legge, le parole: « ed
altre misure urgenti » sono sostituite dalle
seguenti: « , di modalità di presentazione
delle dichiarazioni periodiche IVA, nonché
di differimento di termini in materia di
spesa farmaceutica e di contributo unifi-
cato sugli atti giudiziari ».

(A.C. 1132 — Sezione 3)

EMENDAMENTI RIFERITI AGLI ARTI-
COLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

(Disposizioni in materia di accise).

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 24, comma 1, lettera
e), numero 1, della legge 23 dicembre 2000,

n. 388, le parole: « lire 509.729 » sono
sostituite dalle seguenti: « lire 400.000 ».

2-ter. La modifica di cui al comma
2-bis ha effetto a decorrere dal 1o luglio
2001.

Conseguentemente, all’articolo 6, com-
ma 1:

sostituire le parole: lire 960 miliardi
con le seguenti: 997 miliardi;

sostituire le parole: 725 miliardi con
le seguenti: 762 miliardi.

1. 1. Galeazzi, Benvenuto, Lettieri.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: 30 settembre con le seguenti: 31
dicembre.

Conseguentemente, all’articolo 6, com-
ma 1:

sostituire le parole: 960 miliardi con
le seguenti: 965 miliardi;

dopo le parole: dei prodotti petroliferi
aggiungere le seguenti: , quanto a lire 5
miliardi, mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2001-2003, nell’unità
previsionale di base di conto capitale
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, all’uopo
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali,

1. 2. Benvenuto, Lettieri.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2001
e fino al 30 settembre 2001, la aliquota di
accisa sull’olio combustibile denso BTZ è
fissata in lire 40.359 per mille chilo-
grammi per gli utilizzatori industriali, ter-
moelettrici esclusi, i cui impianti siano
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ubicati nella regione Sardegna, con con-
sumi superiori a 1.200.000 chilogrammi
annui.

1. 3. Cabras, Benvenuto, Lettieri.

ART. 2.

(Disposizione concernente il settore del gas
metano).

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Il regime agevolato previsto dal-
l’articolo 7, comma 1-ter, del decreto-legge
30 dicembre 1991, n. 417, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1992,
n. 66, concernente il gasolio destinato al
fabbisogno della provincia di Trieste e dei
comuni della provincia di Udine già indi-
viduati dal decreto del Ministro delle fi-
nanze 30 luglio 1993, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 227 del 27 settembre
1993, è ripristinato per l’anno 2002. Il
quantitativo è stabilito: per la provincia di
Trieste in litri 23 milioni, per i comuni
della provincia di Udine in litri 5 milioni.
Il costo complessivo è fissato in 20 mi-
liardi.

Conseguentemente, all’articolo 6, com-
ma 1:

all’alinea, sostituire le parole: 960 mi-
liardi con le seguenti: 980 miliardi;

alla lettera a), sostituire le parole:
13.381 milioni con le seguenti: 33.381 mi-
lioni.

2. 1. Illy, Lettieri.

ART. 5.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Restano validi gli atti ed i prov-
vedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi ed i rapporti giuridici
sorti sulla base del comma 7 dell’articolo
4 del decreto-legge 18 maggio 2001,
n. 179.

5. 1. La Commissione.

ART. 6.

(Norma di copertura)

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 13.381 milioni con le seguenti:
26.064 milioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le lettere b) e d).

6. 1. Boccia.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 13.381 milioni con le seguenti:
24.263 milioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le lettere d) e f).

6. 2. Boccia.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 13.381 milioni con le seguenti:
20.393 milioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera d).

6. 3. Boccia.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 13.381 milioni con le seguenti:
19.052 milioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera b).

6. 4. Boccia.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 13.381 milioni con le seguenti:
18.561 milioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera i).

6. 5. Boccia.
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Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 13.381 milioni con le seguenti:
17.981 milioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera g), sostituire le parole: 19.770 mi-
lioni con le seguenti: 15.170 milioni.

6. 6. Boccia.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 13.381 milioni con le seguenti:
17.251 milioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera f).

6. 7. Boccia.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 13.381 milioni con le seguenti:
14.174 milioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera h), sostituire le parole: 42.540 mi-
lioni con le seguenti: 41.747 milioni.

6. 8. Boccia.

(A.C. 1132 — Sezione 4)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

le aliquote delle accise sui consumi
di gas metano, applicate secondo le tariffe
stabilite con il provvedimento del CIP
n. 37 del 26 giugno 1986, sono state fino
al 1o luglio 2001 differenziate sul territorio
nazionale;

l’Autorità per l’energia elettrica ed
il gas ha adottato un nuovo sistema tarif-
fario basato su fasce di consumo, che
abroga il provvedimento del CIP succitato;

con l’articolo 2 il Governo intende
chiedere una proroga dell’efficacia delle

tariffe T1 e T2 del provvedimento del CIP
fino al 30 settembre 2001, al fine di
adeguare la disciplina fiscale al nuovo
sistema tariffario,

impegna il Governo

ad intraprendere iniziative, anche norma-
tive, finalizzate all’adozione di aliquote di
accise sul gas metano, la cui eventuale
differenziazione prescinda dalla territoria-
lità del luogo di consumo, ma sia correlata
ad altri fattori più equi, quali il consumo,
a decorrere dal 1o gennaio 2002.

9/1132/1. Sergio Rossi.

La Camera,

premesso che:

al momento dell’applicazione del-
l’aliquota IVA sulle prestazioni di servizio
di fornitura di gas metano, la base impo-
nibile su cui è applicata l’imposta è com-
prensiva della quota dell’accisa pagata sul
consumo stesso,

impegna il Governo

ad adottare ogni opportuna iniziativa
presso gli organismi comunitari al fine di
verificare la possibilità di escludere la
quota di accisa pagata dall’utente sui con-
sumi di gas metano dalla base imponibile
ai fini del calcolo dell’IVA.

9/1132/2. (Testo cosı̀ modificato nel corso
della seduta) Martinelli, Sergio Rossi.

La Camera,

premesso che:

il carburante utilizzato per l’avia-
zione privata è costituito da una variante
della benzina super, denominata 100LL;

il suddetto carburante, utilizzato
per motori alternativi, non è inquinante
poiché contiene ridottissime quantità di
piombo e di parti volatili delle benzine
verdi;
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le citate caratteristiche dissuadono
le società petrolifere a produrre e distri-
buire il prodotto, rendendo difficoltoso per
i possessori italiani di aerei privati il
reperimento dell’avio-carburante, con con-
seguente aumento del prezzo;

nella maggior parte degli aeroporti
italiani non è reperibile il carburante in
questione, anche perché gli aeroclub non
hanno la licenza di venderlo se non si
costituiscono come ditte commerciali con
relativa partita IVA;

per la vendita di pochi litri di
benzina avio con modesto ricavo, agli
aeroclub non conviene diventare delle
aziende come i distributori stradali;

nei paesi europei, come Germania,
Inghilterra, Spagna, l’aviazione privata è
più sviluppata e sostenuta, e la Spagna ha
previsto addirittura la detassazione del
carburante avio per sviluppare la richiesta
turistica di tale servizio;

le problematiche dell’aviazione pri-
vata italiana impediscono la crescita del
settore,

impegna il Governo

a verificare le misure adottate negli altri
paesi europei al fine di agevolare l’utilizzo
del carburante usato per l’aviazione pri-
vata e a valutare la possibilità di appli-
carle, in tutto o in parte, al nostro paese.

9/1132/3. (Testo cosı̀ modificato nel corso
della seduta) Gibelli, Sergio Rossi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 30 giugno 2001
n. 246 reitera disposizioni in materia di
accise sui prodotti petroliferi e, tra queste,
la riduzione relativa al gasolio per auto-
trazione, estesa anche « agli enti pubblici e
alle imprese esercenti trasporti a fune in
servizio pubblico per trasporto di perso-
ne » [articolo 1, comma 6, lettera c)];

non è chiarito se tale agevolazione
debba essere esclusivamente destinata al
solo « uso trasportistico » di persone, re-
strittivo dell’intento di favorire le imprese
e gli enti pubblici del settore la cui attività
si esplica non solo nell’attività di trasporto
a fune di persone in servizio pubblico ma
anche in altre attività connesse e comple-
mentari al trasporto stesso, escluso ovvia-
mente l’uso per riscaldamento ivi com-
preso l’utilizzo del gasolio per le macchine
operatrici (come ad esempio i battipista);

impegna il Governo

a verificare l’idonea copertura finanziaria
volta a sostenere l’onere della riduzione di
accisa relativo all’impiego trasportistico
unitamente a quello correlato alle attività
accessorie e complementari come sopra ci-
tate, esplicitando tale concetto in maniera
non suscettibile di diversa interpretazione.

9/1132/4. Scherini, Falsitta, Viale, Sergio
Rossi.

La Camera,

premesso che:

la crisi dei mercati petroliferi con il
rincaro del greggio ha determinato un
aumento dei costi energetici che non poco
influisce sul tessuto produttivo in partico-
lare nei confronti delle piccole e medie
imprese;

presso le aree industriali vi sono
azienda fornitrici di utilities che hanno
subı̀to dall’aumento dei costi di questi
ultimi mesi ripercussioni negative, con
inevitabili ridondanze sui costi delle im-
prese da loro servite;

le imprese, soprattutto del Mezzo-
giorno, hanno dovuto subire un aumento
dei costi in relazione alla variabile ener-
getica eccessivamente penalizzante nei
confronti del resto del territorio,

impegna il Governo

ad adottare sgravi e meccanismi di in-
centivazione per le imprese fornitrici di
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utilities, la cui produzione è legata all’uti-
lizzo di prodotti petroliferi, che si trovano
ubicate nelle aree industriali delle Regioni
dell’Obiettivo 1 e sono interessate da stru-
menti della programmazione negoziata
(contratti d’area, patti territoriali, contratti
di programma), al fine di evitare riper-
cussioni negative per il processo di rilancio
della economia del Mezzogiorno.

9/1132/5. Molinari.

La Camera,

esaminato il decreto-legge 30 giugno
2001, n. 246, recante disposizioni in ma-
teria di accise sui prodotti petroliferi ed
altre misure urgenti;

considerato che i commi 5, 6, 7 e 8,
dell’articolo 1, individuano i soggetti be-
neficiari della riduzione di 100 lire al litro
dell’accisa del gasolio per autotrazione;

impegna il Governo

a considerare l’opportunità di estendere
attraverso apposite iniziative la riduzione
di 100 lire prevista dall’articolo 1 del
decreto-legge di cui in premessa, anche ai
soggetti che esercitano il servizio di taxi o
il servizio di noleggio, con conducente, per
vie d’acqua.

9/1132/6. Rizzi, Gibelli, Sergio Rossi.

La Camera,

esaminato il decreto-legge 30 giugno
2001, n. 246, recante disposizioni in ma-
teria di accise sui prodotti petroliferi ed
altre misure urgenti;

considerato che i commi 5, 6, 7 e 8,
dell’articolo 1, individuano i soggetti be-
neficiari della riduzione di 100 lire al litro
dell’accisa del gasolio per autotrazione;

tenuto conto che il precedente decre-
to-legge 23 novembre 2000, n. 343, preve-
deva la riduzione delle 100 lire per il
gasolio per autotrazione anche per gli
esercenti del servizio di taxi;

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa finalizzata a
prevedere che la riduzione delle 100 lire al
litro dell’accisa del gasolio per autotra-
zione sia estesa anche agli esercenti del
servizio di taxi dal momento che la sud-
detta categoria sopporta costi ingenti per
lo svolgimento del loro lavoro.

9/1132/7. Caparini, Gibelli, Sergio Rossi.

La Camera,

esaminato il decreto-legge 30 giugno
2001, n. 246, recante disposizioni in ma-
teria di accise sui prodotti petroliferi ed
altre misure urgenti;

considerato che i commi 5, 6, 7 e 8,
dell’articolo 1, individuano i soggetti be-
neficiari della riduzione di 100 lire al litro
dell’accisa del gasolio per autotrazione;

impegna il Governo

a considerare l’opportunità di estendere
attraverso apposite iniziative la riduzione
di 100 lire prevista dall’articolo 1 del
decreto-legge di cui in premessa, anche
agli enti locali ai fini dello svolgimento del
servizio di polizia municipale.

9/1132/8. Parolo, Gibelli, Sergio Rossi.

La Camera,

premesso che il decreto-legge 26 set-
tembre 2000, n. 265, ha disposto, per il
periodo 1o settembre 2000-31 dicembre
2000, la riduzione dell’aliquota di accisa
sul gasolio in favore del settore dell’auto-
trasporto, e che tra i soggetti beneficiari
sono ricompresi (anche se limitatamente
al periodo 1o ottobre-31 dicembre 2000)
gli enti pubblici e le imprese esercenti
trasporti a fune in servizio pubblico per
trasporto di persone;

considerato che l’articolo 25 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, ha pro-
rogato detta agevolazione per il periodo 1o

gennaio 2001-30 giugno 2001;
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considerato altresı̀ che l’articolo 1 del
decreto-legge 30 giugno 2001, n. 246, ha
ulteriormente prorogato lo sconto per il
periodo 1o luglio 2001-30 settembre 2001;

atteso che dal tenore letterale della
disposizione si evince che l’intento è quello
di agevolare l’esercente trasporti a fune, la
cui attività si esplica non solo nel tra-
sporto a fune di persone in servizio pub-
blico, ma anche in altre attività connesse
e complementari al trasporto stesso;

impegna il Governo

ad interpretare le disposizioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, lettera c-bis), del
decreto-legge 26 settembre 2000, n. 265,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2000, n. 343, di cui all’arti-
colo 25, comma 2, lettera c), della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e di cui all’articolo
1, comma 6, lettera c), del decreto-legge 30
giugno 2001, n. 246, nel senso che il
beneficio fiscale in favore degli esercenti
gli impianti a fune si applica anche al
gasolio utilizzato dagli stessi per l’aziona-
mento dei mezzi necessari alla manuten-
zione delle piste percorse per la pratica
sciistica.

9/1132/9. Losurdo, Franz, Fatuzzo, Zac-
chera, Bornacin.

La Camera,

premesso che:

sono di imminente applicazione al-
cune disposizioni del regolamento appro-
vato con decreto interministeriale n. 375
dell’11 dicembre 2000, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 293 del 16 dicembre
2000, e diretto a disciplinare le modalità di
fornitura dei carburanti destinati all’agri-
coltura;

il nuovo regolamento ha introdotto
una sequenza impressionante di adempi-
menti burocratici che coinvolgono aziende
agricole, depositi fiscali, depositi commer-
ciali, uffici regionali e provinciali, e Guar-
dia di finanza;

in particolare appaiono di com-
plessa applicazione le misure relative al-
l’anticipo dell’accisa da parte del titolare
del deposito commerciale, alle modalità di
antı̀cipo e conseguente recupero dell’IVA,
all’obbligo di prestazione di garanzie ban-
carie sulla differenza di accisa tra valore
normale e agevolato, agli adempimenti
gravosi imposti alle imprese agricole
nonché ai delicati profili di compatibilità
con gli obblighi imposti in materia dalla
normativa comunitaria;

impegna il Governo

ad intervenire con l’istituzione di un « ta-
volo tecnico » tra i competenti uffici dei
dicasteri coinvolti e con l’avvio di un
confronto con i soggetti interessati al fine
di riformare il regolamento in questione
abolendo i denunciati adempı̀menti gra-
vosi, semplificando le procedure e adot-
tando ogni ulteriore modifica opportuna
per una più agevole applicazione delle
modalità di fornitura dei carburanti de-
stinati all’agricoltura.

9/1132/10. Franz, Marinello, Losurdo,
Fatuzzo, Misuraca, Bornacin.

La Camera,

in sede di esame del disegno di legge
di conversione in legge del decreto-legge
30 giugno 2001, n. 246, recante disposi-
zioni in materia di accise sui prodotti
petroliferi ed altre misure urgenti (A.C.
1132);

premesso che il vigente sistema dı̀
gestione delle agevolazioni sui carburanti
agricoli di cui al decreto interministeriale
n. 375 del 2000 presenta elementi di com-
plessità burocratica, che sono stati oggetto
di valutazioni fortemente critiche da parte
degli operatori del settore; infatti la deroga
all’obbligo di marcatura fiscale (denatura-
zione), l’obbligo di prestare una fidejus-
sione bancaria sulla differenza tra accisa
ordinaria e agevolata sul fatturato del
semestre solare, la farraginosa e com-
plessa gestione delle schede carburante
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imposta agli agricoltori e ai contoterzisti,
la ingiustificata riduzione delle assegna-
zioni di carburante per ettaro di coltura
rappresentano condizioni di grande diffi-
coltà per tutti i soggetti interessati;

impegna il Governo

a provvedere al più presto, possibilmente
entro il 31 luglio prossimo, a una revisione
del decreto ministeriale n. 375 del 2000
che, al fine di superare le difficoltà esposte
in premessa, introduca procedure semplici
e trasparenti di gestione delle agevolazioni
sui carburanti agricoli.

9/1132/11. de Ghislanzoni Cardoli, Scal-
tritti.

La Camera,

premesso che:

in seguito al continuo aumento sul
mercato internazionale del prezzo del pe-
trolio, al comma 2 dell’articolo 1 del
decreto-legge in discussione, è prevista la
proroga fino al 30 settembre 2001 anche
dell’aliquota agevolata dell’accisa sulla
emulsione di acqua e gasolio, cosiddetta
« GECAM », già ridotta negli ultimi anni in
misura considerevole; infatti da lire
704.704 (per mille litri) è stata ridotta
prima a lire 657.774 con la legge finan-
ziaria n. 488 del 1999; successivamente, a
lire 513.693 con il decreto-legge n. 268 del
2000 e a lire 474.639 con la legge finan-
ziaria n. 388 del 2000;

il Gecam, nuovo carburante poco
inquinante, utilizzato dai mezzi di tra-

sporto pubblico richiede una particolare
agevolazione motivata dall’opportunità di
diminuirne il prezzo finale, ai fini del
contenimento dei costi del trasporto pub-
blico;

la composizione di tale carburante
non differisce in misura determinante dal
gasolio, infatti il Gecam è cosı̀ composto:
gasolio 88 per cento - acqua demineraliz-
zata 10,3 per cento - additivi 1,7 per cento;

le agevolazioni concesse devono es-
sere giustificate dal comprovato minore
inquinamento del Gecam, che deve risul-
tare da certificazione di un ente indipen-
dente ed autorevole nel settore;

considerato che:

il prezzo finale del Gecam sul mer-
cato è elevato rispetto alla accisa ridotta e
ciò consente un ingiustificato ampio mar-
gine di guadagno sul prodotto;

impegna il Governo:

a riconsiderare l’opportunità di pro-
rogare mediante apposite iniziative l’accisa
sul Gecam, già decisamente agevolata dalla
legge finanziaria n. 388 del 2000 per il
primo semestre del corrente anno;

a consentire, nel rispetto delle carat-
teristiche della emulsione previste dal de-
creto ministeriale 20 marzo 2000, la pro-
duzione e la commercializzazione del pro-
dotto a più operatori economici in con-
correnza, al fine di migliorare l’offerta ed
il prezzo del carburante sul mercato.

9/1132/12. Polledri, Bricolo, Lussana,
Bianchi Clerici.

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 LUGLIO 2001 — N. 18



DISEGNO DI LEGGE: S. 7 — CONVERSIONE IN LEGGE DEL
DECRETO-LEGGE 25 MAGGIO 2001, N. 192, RECANTE DISPOSIZIONI
URGENTI PER SALVAGUARDARE I PROCESSI DI LIBERALIZZAZIONE
E PRIVATIZZAZIONE DI SPECIFICI SETTORI DEI SERVIZI PUBBLICI

(APPROVATO DAL SENATO) (1194)

(A.C. 1194 – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
25 maggio 2001, n. 192, recante disposi-
zioni urgenti per salvaguardare i processi
di liberalizzazione e privatizzazione di
specifici settori dei servizi pubblici.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

ART. 1.

1. Fino alla realizzazione all’interno
dell’Unione europea di un mercato piena-
mente concorrenziale nei settori dell’elet-
tricità e del gas, a salvaguardia dei relativi
processi di liberalizzazione e di privatiz-
zazione in atto, nei riguardi dei soggetti
controllati direttamente o indirettamente
da uno Stato o da altre amministrazioni
pubbliche, titolari nel proprio mercato
nazionale di una posizione dominante e

non quotati in mercati finanziari regola-
mentati, i quali acquisiscono, direttamente
o indirettamente o per interposta persona,
anche mediante un’offerta pubblica a ter-
mine o in via differita, partecipazioni
superiori al 2 per cento nel capitale sociale
di società operanti nei settori predetti, in
via diretta o tramite controllate o colle-
gate, il rilascio o il trasferimento dei
provvedimenti autorizzatori o concessori
previsti dai decreti legislativi 16 marzo
1999. n. 79, in materia di energia elettrica,
e 23 maggio 2000, n. 164, in materia di
mercato interno del gas naturale, è effet-
tuato alle condizioni di cui al comma 2. Il
limite complessivo del 2 per cento è rife-
rito al singolo soggetto e al relativo gruppo
di appartenenza, per tale intendendosi il
soggetto, anche non avente forma societa-
ria, che esercita il controllo, le società
controllate e quelle sottoposte a comune
controllo, nonché le società collegate. Il
limite riguarda altresı̀ i soggetti che diret-
tamente o indirettamente, anche tramite
controllate, collegate, società fiduciarie o
per interposta persona, aderiscono anche
con terzi ad accordi relativi all’esercizio
del diritto di voto o comunque ad accordi
o patti parasociali.

2. In caso di superamento del limite di
cui al comma 1, a partire dal momento del
rilascio o del trasferimento delle autoriz-
zazioni o concessioni di cui al medesimo
comma 1, il diritto di voto inerente alle
azioni eccedenti il limite stesso, è auto-
maticamente sospeso e di esse non si tiene
conto ai fini dei quorum assembleari de-
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liberativi. Non possono essere altresı̀ eser-
citati i diritti dı̀ acquisto o sottoscrizione
a termine o differiti.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano a tutte le acquisizioni ef-
fettuate in data successiva alle conclusioni
della Presidenza del Consiglio europeo di
Stoccolma del 23 e 24 marzo 2001.

4. La Commissione nazionale per le
società e la borsa, sentita, per i profili di
competenza, l’Autorità garante della con-
correnza e del mercato, accerta, con i
poteri e gli strumenti ad essa attribuiti
dalla normativa vigente, il rispetto delle
disposizioni di cui al presente articolo.

ART. 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.

(A.C. 1194 — Sezione 2)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

la costituzione di Italenergia, pro-
mossa dalla FIAT e che vede la parteci-
pazione di EDF monopolista pubblico del
mercato elettrico francese, rappresenta
una importante novità nel panorama degli
assetti industriali e di mercato dell’energia
del nostro paese;

il lancio dell’OPA su Montedison
deve ispirarsi ad una logica di mercato
trasparente, rispettosa degli indirizzi di
liberalizzazione e di apertura dei mercati
alla concorrenza stabiliti dall’UE e utile
alla crescita economica e produttiva delle
risorse energetiche del paese;

il processo di apertura dei mercati
avviene in Europa in modo fortemente
differenziato, rischiando di pregiudicare il
dispiegarsi della concorrenza ed i benefici
ad essa connessi sul versante dei costi
dell’energia per il sistema produttivo, per
i consumatori, per le famiglie;

questi rischi sono tanto più pre-
senti in Italia, a causa del negativo diffe-
renziale dei prezzi che supera il 20 per
cento della media europea;

è necessario che l’OPA su Monte-
dison non incida negativamente sulla pre-
senza FIAT nel settore della automobile e
sulle prospettive di sviluppo e di occupa-
zione di questo comparto, senza pregiudi-
care, in particolare, la disponibilità di
risorse finanziarie adeguate. Allo scopo
sarebbe opportuno un rapporto formale
con le Organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori;

è stata riaffermata dal Governo la
piena efficacia del provvedimento in
discussione allo scopo di sterilizzare la
capacità di voto delle quote EDF sin dalla
società di controllo di Montedison, e di
rendere inefficaci patti parasociali che
potessero condizionare a favore del mo-
nopolista pubblico francese l’assetto pre-
sente e futuro di Italenergia,

la presenza di un partner indu-
striale quale EDF in Montedison impone
comunque una rivisitazione delle politiche
energetiche del paese, particolarmente sul
versante dell’accelerazione del processo di
privatizzazione di ENEL, della crescita
della capacità produttiva di energia in
Italia, della estensione dei benefici della
liberalizzazione ad una platea più ampia
di utenti, della iniziativa nei confronti
dell’UE per superare la ingiustificata re-
sistenza all’apertura dei mercati di alcuni
paesi, in particolare la Francia, per i quali
non risulta ancora attuato il principio di
reciprocità,

impegna il Governo

a sviluppare una coerente e pressante
iniziativa per dare concreto seguito alle
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indicazioni del Consiglio europeo di Stoc-
colma, nel cui documento conclusivo si
afferma che: « La Commissione garantirà
che le disposizioni del trattato, in parti-
colare gli articoli 85 e 86, siano comple-
tamente rispettate e che l’attuazione di tali
decisioni non possa dar luogo a distorsioni
di concorrenza. Su tale base, la Commis-
sione garantirà inoltre che le imprese che
ancora beneficiano di una situazione di
monopolio nel mercato nazionale non si
avvantaggino indebitamente di detta situa-
zione »;

ad attivare tutti i controlli necessari
per garantire che il provvedimento in
discussione sia puntualmente rispettato, al
fine di escludere il controllo ed il colle-
gamento di Montedison con EDF, co-
struendo le condizioni per rafforzare l’in-
dustria italiana nel settore e per renderla
più competitiva a livello europeo;

ad accelerare il processo di liberaliz-
zazione per consentire la presenza sul
mercato dell’energia del nostro paese di
un maggior numero di attori, ed in par-
ticolare per ciò che riguarda la vendita
della GENCO che può attivare consistenti
investimenti capaci di incrementare la ca-
pacità produttiva di energia in Italia;

a fornire in sede di DPEF gli indirizzi
all’autorità garante, atti a stabilire precisi
impegni per le imprese, con l’obiettivo di
collegare ogni importazione di energia allo
sviluppo della produzione nazionale, se-
condo gli indirizzi europei in materia di
sicurezza dell’approvvigionamento e ciò al
fine di mantenere e sviluppare una solida
base industriale in Italia, evitando di so-
stituirla con operazioni di acquisto da
fonti straniere;

a potenziare e rendere operativi an-
che in Italia i fondi pensione, che potreb-
bero essere importanti partner finanziari e
di garanzia per operazioni di questa rile-
vanza.

9/1194/1. Roberto Barbieri, Gambini,
Violante, Panattoni, Bersani, Visco,
Agostini, Benvenuto, Quartiani, Michele
Ventura.

La Camera,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge 25 maggio 2001,
n. 192, recante disposizioni urgenti per
salvaguardare i processi di liberalizzazione
e privatizzazione di specifici settori, servizi
pubblici,

premesso che:

nell’ambito dell’Unione europea è
in atto un processo di liberalizzazione e dı̀
apertura alla concorrenza dei mercati na-
zionali dell’elettricità e del gas, volto alla
realizzazione di un mercato unico che
incrementi l’efficienza del settore del-
l’energia e la competitività dell’economia
europea;

il grado di avanzamento di tale
processo non è uniforme nei diversi paesi
dell’Unione europea, in quanto sussistono
differenti livelli di apertura dei mercati
nazionali, con conseguenti squilibri di con-
correnza fra le imprese operanti nei vari
Stati membri;

nel mercato europeo operano so-
cietà pubbliche, non quotate ed in posi-
zione dominante sul proprio mercato
d’origine che, con il loro comportamento,
minacciano il processo di privatizzazione e
ristrutturazione dei mercati energetici ita-
liani;

il suddetto più sopra evocato non
contrasta con i principi comunitari in
quanto, pur trattandosi di una misura
restrittiva, risulta idoneo al mantenimento
di principi di interesse generale;

l’articolo 22 della Direttiva 96/92/
CE, concernente norme comuni per il
mercato interno dell’energia elettrica, re-
cita: « Gli Stati membri instaurano mec-
canismi appropriati ed efficaci per la di-
sciplina, il controllo e la trasparenza, al
fine di evitare qualsiasi abuso di posizione
dominante, segnatamente a detrimento dei
consumatori, e qualsiasi comportamento
predatorio »;

nel periodo di vigenza del decreto-
legge si è venuta a determinare una nuova
e diversa situazione di fatto rappresentata
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dal lancio di un’offerta pubblica di acqui-
sto sul capitale sociale di Montedison Spa
da parte di una società partecipata da un
ente pubblico estero, nonché da un im-
portante gruppo industriale e da altri
soggetti finanziari e bancari;

impegna il Governo:

ad assumere ogni efficace iniziativa
di vigilanza al fine di impedire che la ratio
del decreto n. 192, non sia oggetto di
pratiche elusive, con particolare riferi-
mento al comma 1 che specificatamente
disciplina la presenza sul mercato nazio-
nale di soggetti monopolisti nei propri
Paesi di origine:

ad adoperarsi, per quanto in suo
potere, affinché sia consentito allineare il
costo della produzione dell’energia elet-
trica in Italia alla media europea;

ad attivarsi affinché il Parlamento
europeo ed il Consiglio approvino una
Direttiva più avanzata che superi le attuali
asimmetrie presenti tra i diversi Stati, cosı̀
da creare le condizioni per una effettiva
liberalizzazione del mercato, ostacolando
quindi l’azione di soggetti dominanti che
minaccino la ristrutturazione dei mercati
energetici domestici;

ad incrementare le risorse desti-
nate allo studio, alla ricerca ed allo svi-
luppo dell’impiego delle risorse rinnova-
bili;

ad accelerare l’iter autorizzativo di
nuovi impianti di gestione, produzione e
commercializzazione di energia in appli-
cazione del decreto legislativo 16 marzo
1999 n. 79 in « Attuazione della Direttiva
96/92/CE recante norme comuni per il
mercato interno dell’energia elettrica ».

9/1194/2. Mazzocchi, Saglia, La Russa,
Airaghi, Gamba, Raisi, Catanoso.

La Camera,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge 25 maggio 2001,
n. 192, recante disposizioni urgenti per

salvaguardare i processi di liberalizzazione
e privatizzazione di specifici settori dei
servizi pubblici,

premesso che:

nell’ambito dell’Unione europea è
in atto un processo di liberalizzazione e di
apertura alla concorrenza dei mercati na-
zionali dell’elettricità e del gas, volto alla
realizzazione di un mercato unico che
incrementi l’efficienza del settore del-
l’energia e la competitività dell’economia
europea nel suo insieme;

il grado di avanzamento di tale
processo non è uniforme nei diversi paesi
dell’Unione europea, in quanto sussistono
differenti livelli di apertura dei mercati
nazionali, con conseguenti squilibri di con-
correnza fra le imprese operanti nei vari
Stasi membri, e grave pregiudizio per il
sistema produttivo, i consumatori e le
famiglie;

in particolare, un ente interamente
controllato da uno Stato ed operante in
posizione dı̀ monopolio di fatto nel settore
dell’energia elettrica del proprio Paese,
avvantaggiandosi dı̀ tale situazione, che
determina condizioni di non reciprocità,
ha cercato di porre in essere un’azione
espansiva finalizzata a conseguire una po-
sizione di rilievo sul mercato elettrico
italiano in via di liberalizzazione, acqui-
sendo quote significative del capitale so-
ciale di Montedison;

il decreto-legge n. 192 del 2001
risponde alla finalità di scongiurare gli
effetti negativi derivanti dalle asimmetrie
di mercato, preservando le condizioni per
la realizzazione di un effettivo e non
distorto processo di liberalizzazione, tanto
a livello nazionale, quanto nella prospet-
tiva del mercato unico europeo;

considerato che, a tal proposito, nel
corso dell’esame del provvedimento è stata
riconosciuta, anche da parte del Governo,
la piena efficacia e attualità delle dispo-
sizioni del decreto-legge in discussione;

rilevata l’esigenza di procedere
senza indugi nel processo dı̀ liberalizza-
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zione del mercato elettrico in atto a livello
comunitario, rimuovendo gli ostacoli che
ancora si frappongono alla piena realiz-
zazione del mercato unico;

rilevata altresı̀ l’esigenza che, in
Italia, il mercato dell’offerta di energia
elettrica si sviluppi secondo forme che
consentano un adeguato sviluppo della
concorrenza;

impegna il Governo:

a) ad assumere le necessarie inizia-
tive a livello comunitario per promuovere
la realizzazione delle condizioni per una
piena e sollecita liberalizzazione del mer-
cato europeo, attraverso il superamento
delle asimmetrie e delle distorsioni con-
seguenti ai diversi livelli di apertura alla
concorrenza dei singoli mercati nazionali;

b) ferma restando l’applicazione delle
disposizioni del decreto-legge n. 192 del
2001, ad assumere un’efficace iniziativa di
vigilanza al fine di impedire che la ratio
del decreto medesimo sia oggetto di pra-
tiche elusive, con particolare riferimento
ai commi 1 e 2 che disciplinano specifi-
camente la presenza sul mercato italiano
di soggetti monopolisti stranieri;

c) ferma restando l’esigenza di pro-
cedere nei tempi e nei modi previsti alla

progressiva riduzione della quota detenuta
dall’operatore principale, ad adottare le
opportune iniziative per consentire lo svi-
luppo di un mercato nazionale dell’offerta
di energia elettrica adeguatamente artico-
lato ed effettivamente concorrenziale, an-
che attraverso l’accelerazione degli iter
autorizzativi di nuovi impianti di gestione,
produzione e commercializzazione di
energia in attuazione del decreto legisla-
tivo 16 marzo 1999, n. 79, al fine di
evitare l’affermarsi di nuove forme di
eccessiva concentrazione dell’offerta e di
garantire la possibilità di ingresso sul
mercato ad una pluralità di investitori, fra
loro indipendenti, di adeguata dimensione
e competitività;

d) a vigilare sulla consistenza dei
piani industriali annunziati, che rendono
credibile il nuovo nolo di Italenergia nel
mercato energetico italiano, alla luce
delle persistenti asimmetrie nei processi
di liberalizzazione dei mercati dell’ener-
gia in Europa, senza che tutto ciò com-
porti lo smantellamento di comparti in-
dustriali di significato e ruolo strategico
per il Paese.

9/1194/3. D’Agrò, Gastaldi, Saglia, Marti-
nelli, Mazzocchi.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-
LEGGE 2 LUGLIO 2001, N. 247, RECANTE DISPOSIZIONI IN MATERIA

DI RILASCIO DI IMMOBILI ADIBITI AD USO ABITATIVO (1134)

(A.C. 1134 – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO DEL GOVERNO

ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
2 luglio 2001, n. 247, recante disposizioni
in materia di rilascio di immobili adibiti
ad uso abitativo.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

ART. 1.

1. La sospensione delle procedure ese-
cutive di rilascio di immobili adibiti ad uso
abitativo, già disposta ai sensi dell’articolo
80, comma 22, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, iniziate nei confronti degli
inquilini in possesso dei requisiti indicati
al comma 20 del medesimo articolo 80, è
differita fino al 31 dicembre 2001.

ART. 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.

(A.C. 1134 – Sezione 2)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

esaminato il decreto-legge 2 luglio
2001, n. 247, recante disposizioni in ma-
teria di rilascio di immobili adibiti ad uso
abitativo;

considerato che l’articolo 8, comma
4, della legge n. 431 del 1998, recante la
disciplina delle locazioni e del rilascio
degli immobili adibiti ad uso abitativo,
prevede l’aggiornamento da parte del
CIPE, su proposta del ministro dei lavori
pubblici d’intesa con i ministri dell’interno
e di grazia e giustizia, dell’elenco dei
comuni definiti ad alta tensione abitativa,
anche articolando e ampliando i criteri
previsti dall’articolo 1 del decreto-legge
n. 708 del 1986, convertito dalla legge
n. 899 del 1986;

preso atto che tale aggiornamento
incide sia sul numero dei locatori benefi-
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ciari delle agevolazioni fiscali previste dal
comma 1 del medesimo articolo 8 della
legge n. 431, sia sulla percentuale della
riduzione del reddito imponibile derivante
al proprietario dai contratti di locazione
stipulati o rinnovati secondo gli accordi
nazionali o locali, ai sensi del succitato
comma 4;

preso atto altresı̀ che il comma 10
dell’articolo 11 della legge n. 431 prevede
la copertura, per l’anno 2003, delle ulte-
riori minori entrate derivanti dall’applica-
zione delle agevolazioni fiscali di cui al-
l’articolo 8, pari a lire 67,5 miliardi, a
carico del Fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione;

tenuto conto che l’elenco provvisorio
dei comuni ad alta tensione abitativa posto
all’attenzione della conferenza Stato-re-
gioni sembra ampliare eccessivamente il
numero dei comuni presi in considerazione
rispetto all’elenco di cui all’articolo 1 del
decreto-legge n. 551 del 1988, convertito
dalla legge n. 61 del 1989, ultimamente
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2001;

tenuto conto altresı̀ che l’eccessivo
ampliamento del numero dei comuni con-
siderati ad alta tensione abitativa potrebbe
mettere in crisi l’intero sistema delle age-
volazioni finanziarie stabilito dalla legge
n. 431 del 1998;

impegna il Governo

a rivedere l’elenco dei comuni considerati
ad alta tensione abitativa, informando il
Parlamento sui criteri che si intendono
adottare per l’aggiornamento del mede-
simo elenco.

9/1134/1. Parolo, Guido Dussin, Gibelli,
Caparini, Zaccheo, Lupi.

La Camera,

esaminato il decreto-legge 2 luglio
2001, n. 247, recante disposizioni in ma-
teria di rilascio di immobili adibiti ad uso
abitativo;

considerato che le continue proroghe
dei termini di sospensione delle procedure
esecutive di sfratto ledono il diritto dei
proprietari immobiliari di rientrare nel
possesso del proprio immobile alla sca-
denza del contratto di locazione, scari-
cando sui privati cittadini le insufficienze
dello Stato nelle politiche abitative;

tenuto conto che proprio per accele-
rare la distribuzione delle risorse del
Fondo nazionale per l’accesso alle abita-
zioni in locazione, il comma 7 dell’articolo
11 della legge n. 431 del 1998, come
modificato dall’articolo 1 della legge n. 21
del 2001, prevede la nomina di appositi
commissari ad acta per provvedere al
trasferimento ai comuni delle risorse me-
desime ove le regioni non provvedano nei
termini stabiliti dalla legge;

preso atto che i ritardi registrati nella
formazione delle graduatorie e nella distri-
buzione dei finanziamenti per la locazione
agli aventi diritto da parte dei comuni, ri-
schiano di danneggiare ed ostacolare l’in-
tera riforma delle locazioni introdotta nel-
l’ordinamento con la legge n. 431 del 1998;

considerato che l’emanazione di
provvedimenti particolari in materia di
proroga dell’esecuzione degli sfratti, a fa-
vore di alcune categorie di inquilini so-
cialmente deboli come quelle che hanno a
carico persone ultrasessantacinquenni o
handicappati gravi, rischiano di danneg-
giare proprio le categorie che si intendono
tutelare, precludendo a loro la possibilità
di trovare un altro alloggio sul libero
mercato;

impegna il Governo

ad evitare in futuro ulteriori proroghe
degli sfratti anche prevedendo misure so-
stitutive per il riparto delle risorse del
Fondo per le locazioni, ovvero invitando le
regioni a nominare appositi commissari ad
acta per provvedere alla distribuzione
delle risorse agli aventi diritto, ove i co-
muni si dimostrino inadempienti.

9/1134/2. Guido Dussin, Parolo, Gibelli,
Caparini, Zaccheo, Lupi, Brusco.
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La Camera,

esaminato il decreto-legge 2 luglio
2001, n. 247, recante disposizioni in ma-
teria di rilascio di immobili adibiti ad uso
abitativo;

considerato che l’articolo 1, comma
1, del decreto-legge dispone la proroga
della sospensione delle procedure esecu-
tive di rilascio di immobili adibiti ad uso
abitativo esclusivamente a favore degli in-
quilini che abbiano nel nucleo familiare
persone ultrasessantacinquenni, o handi-
cappati gravi, e non dispongano di altra
abitazione o di redditi sufficienti alla lo-
cazione di una nuova casa;

preso atto che tale sospensione opera
a favore dei soli inquilini residenti nei
comuni di cui all’articolo 6 della legge 9
dicembre 1998, n. 431;

impegna il Governo

a porre in essere ogni possibile inizia-
tiva per estendere il beneficio della so-
spensione delle procedure esecutive di
sfratto anche ai disagiati residenti nei
comuni non ricompresi nell’elenco di cui
al citato articolo 6 della legge n. 431 del
1998.

9/1134/3. Brusco.

La Camera,

premesso che:

con decreto-legge 2 luglio 2001,
n. 247, il Governo ha differito al 31 di-
cembre 2001 la sospensione delle proce-
dure esecutive di rilascio degli immobili
adibiti ad uso abitativo, iniziate nei con-
fronti degli inquilini in possesso dei re-
quisiti di cui al comma 20,articolo 80,
della legge n. 388 del 2000;

la legge n. 388 del 2000, (articolo
80, comma 20 e comma 21) prevedeva
che i comuni avrebbero dovuto predi-
spone elenchi di famiglie con sfratto
esecutivo allo scopo di prevedere un pas-
saggio da casa a casa utilizzando alloggi
disponibili di proprietà pubblica, ovvero

prendendo in locazione alloggi di pro-
prietà privata, utilizzando a tale scopo
fino al 10 per cento delle risorse asse-
gnate per il cosiddetto fondo sociale di
cui alla legge n. 431 del 1998, nonché
altre risorse messe a disposizione dai
comuni medesimi;

l’articolo 2 della legge n. 21 del
2001, prevedeva che per fronteggiare
l’emergenza abitativa gli enti previdenziali
pubblici mettessero a disposizione dei
Comuni il 60 per cento degli alloggi di
proprietà degli stessi non locati, l’asse-
gnazione dei quali – da parte dei comuni
– avrebbe dovuto riguardare famiglie in-
teressate o interessande da azioni di
rilascio;

impegna il Governo:

a volere disporre una verifica, entro
il 30 settembre 2001, in ordine alla cor-
retta applicazione da parte dei comuni
delle disposizioni di legge summenzionate
atteso che l’omessa applicazione delle
stesse, da parte dei comuni medesimi,
determina l’adozione di provvedimenti le-
gislativi, quali quello di cui al decreto-
legge in premessa evocato, volti a sospen-
dere le procedure esecutive di rilascio
degli immobili ad uso abitativo, con in-
giusta penalizzazione dei proprietari degli
immobili in questione;

a volere riferire al Parlamento, entro
il 30 ottobre 2001, sulla reale situazione
degli sfratti in fase esecutiva;

ad adoperarsi affinché, in occasione
dell’aggiornamento da parte del CIPE, giu-
sto quanto disposto dall’articolo 8 comma
4 della legge n. 431 del 1998, dall’elenco
dei comuni cosiddetti « ad alta tensione
abitativa » – cosı̀ come individuati dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge n. 551 del 1988,
convertito in legge n. 61 del 1989, – non
inclusi comuni affatto toccati dall’emer-
genza abitativa;

a ritenere, con il provvedimento di
cui al decreto-legge n. 247 del 2001, –
fatte salve evenienze di forza maggiore,
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allo stato non ipotizzabili – definitiva-
mente chiusa la fase della legislazione
d’emergenza, della quale la sospensione
delle procedure esecutive di rilascio di
immobili ad uso abitativo è testimonianza.

9/1134/4. Tarditi.

La Camera,

considerato

l’articolo 8 comma 4 della legge 9
dicembre 1998 n. 431 circa l’obbligo di
provvedere, ogni due anni, all’aggiorna-
mento dell’elenco dei comuni di cui al
comma 1 della medesima legge, comuni
con alta tensione abitativa;

che la legge n. 21 del 2001 prevede
che il fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione, sia
distribuito a partire dal 2001 in base ad
una procedura che si richiama al fabbi-
sogno accertato:

impegna il Governo

a sottoporre quanto prima alla conferenza
Stato-città regioni l’atto propedeutico alla
delibera CIPE (articolo 8 comma 4 legge
n. 431 del 1998) volto ad aggiornare
l’elenco dei comuni con alta tensione abi-
tativa.

9/1134/5. Abbondanzieri, Vigni, Zunino,
Mariani, Preda, Pistone, Realacci, Pi-
glionica.

La Camera,

considerato che:

nel corso di un recente incontro tra
il presidente dell’ANCI, gli assessori dei
comuni di Firenze, Genova, Milano, Roma,
Napoli e Torino, i rappresentanti delle
associazioni degli inquilini e delle associa-
zioni dei proprietari di immobili, è stato
attivato un tavolo di concertazione sul
problema della casa e, in particolare, per
la gestione degli sfratti attualmente sospesi
fino alla fine dell’anno;

oltre agli impegni assunti diretta-
mente dai comuni, diverse richieste sono
state indirizzate al Governo affinché, in
base alle norme ed ai principi della legge
n. 431 del 1998, sia incentivata la loca-
zione e siano garantite adeguate forme di
sostegno alle famiglie a più basso reddito;

impegna il Governo:

ad operare per dare una risposta
positiva alle richieste formulate dai co-
muni delle grandi città e dalle associazioni
degli inquilini e dei proprietari immobi-
liari, cosı̀ come definito nel corso dell’in-
contro suddetto ed in particolare per:

1) garantire una piena ed efficace
attuazione della legge n. 431 del 1998;

2) rifinanziare il fondo nazionale di
sostegno alla locazione, previsto dalla legge
n. 431 del 1998, per il prossimo triennio,
con un aumento almeno del 20 per cento,
tenendo conto che l’attuale stanziamento
copre soltanto la metà del fabbisogno
accertato dai comuni e di invitare le
regioni a semplificare le procedure di
ripartizione dei finanziamenti e dei relativi
controlli;

3) sviluppare l’edilizia residenziale
pubblica da destinare alle locazioni in
regime concordato tra proprietari e inqui-
lini, sviluppando altresı̀ gli incentivi e le
agevolazioni fiscali per i proprietari e gli
inquilini di immobili in locazione;

4) favorire la realizzazione di in-
tese con le grandi proprietà immobiliari
(enti, istituzioni, IPAB, banche ed assicu-
razioni) per la disponibilità di una quota
di alloggi da concedere in locazione ai
soggetti colpiti da sfratto esecutivo;

5) creare le condizioni per lo svi-
luppo di programmi di edilizia residen-
ziale basati su strumenti finanziari inno-
vativi con le modalità previste dall’articolo
2, 3o comma della legge n. 431 del 1998.

9/1134/6. Vigni, Realacci, Pistone, Chia-
nale, Abbondanzieri, Nigra, Buglio, Zu-
nino.
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La Camera,

considerato che il comma 5 dell’ar-
ticolo 14 della legge n. 431 del 1998, ha
previsto un regime transitorio disponendo
che ai contratti per la loro intera durata
e ai giudizi in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge continuano ad
applicarsi ad ogni effetto le disposizioni
normative in materia di locazioni vigenti
prima di tale data;

considerato che fra le disposizioni
normative richiamate ha particolare ri-
lievo l’articolo 11 del decreto-legge 11
luglio 1992, convertito con modificazione
nella legge 8 agosto 1992, n. 359, che ha
introdotto la possibilità di stipulare ac-
cordi in deroga alle norme della legge
n. 392 del 1978;

considerato che in materia di con-
tratti di locazione di immobili di pro-
prietà degli enti pubblici previdenziali,
per evitare il rilevante e negativo impatto
sociale di una non omogenea applica-
zione della nuova normativa da parte dei
vari enti, era intervenuta, successiva-
mente alla citata legge n. 359 del 1992,
la circolare del ministro del lavoro e
della previdenza sociale del 27 novembre
1992, n. 4/4PS/21898, approvata dal Con-
siglio dei ministri nella seduta del 27
novembre 1992;

considerato che la successiva circo-
lare n. 6/4PS/30712 del ministro del la-
voro e della previdenza sociale, approvata
dal Consiglio dei ministri nella seduta del
30 aprile 1997, ha dettato nuovi criteri di
assegnazione delle unità immobiliari ad
uso abitativo e di determinazione dei ca-
noni e che di conseguenza la circolare del
27 novembre 1992, si applica ai contratti
in essere e scaduti antecedentemente al-
l’entrata in vigore della circolare del 30
aprile 1997;

considerato che le istruzioni conte-
nute nella circolare del 27 novembre 1992,
circa la determinazione del canone di
locazione non risultano essere state uni-
formalmente applicate da tutti gli enti
previdenziali;

premesso che nel corso della discus-
sione dell’A.C. n. 6926 « Misure per ri-
durre il disagio abitativo ed interventi per
aumentare l’offerta di alloggi in locazio-
ne », nella XIII legislatura la VIII Com-
missione « Ambiente della Camera dei
Deputati approvava un ordine del giorno
a firma Riccio, che impegnava il Governo
ad emanare disposizioni anche interpre-
tative, che espressamente prevedessero la
applicabilità ai contratti di cui al citato
comma 5 dell’articolo 14 della legge
n. 431 del 1998, anche delle direttive ed
istruzioni in materia di locazione di im-
mobili ad uso abitativo, contenute in
circolari e regolamenti, approvate dal
Consiglio dei ministri;

analogo ordine del giorno, a firma
senatori Veraldi ed altri, veniva approvato
dal Senato della Repubblica, sempre nella
discussione del medesimo disegno di legge
(A.S. 4818);

ribadendo il contenuto dei richiamati
ordini del giorno

impegna del Governo

ad emanare disposizioni anche interpre-
tative, che espressamente prevedano le
applicabilità ai contratti di cui al comma
5 dell’articolo 14 della legge n. 431 del
1998, anche delle direttive ed istruzioni
in materia di locazione di immobili ad
uso abitativo, contenute in circolari e
regolamenti approvati dal Consiglio dei
ministri.

9/1134/7. Riccio.

La Camera,

premesso che l’Enasarco possiede un
consistente patrimonio immobiliare, locato
in gran parte ad inquilini percettori di
redditi medi o medio bassi soprattutto nei
territori colpiti da calamità naturali ove
anche l’Enasarco, insieme ad altri istituti
previdenziali, ha realizzato immobili ad
uso abitativo;
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visto che dopo la trasformazione da
ente in fondazione, avvenuta recente-
mente, l’Enasarco ha deciso di interrom-
pere i rapporti locativi convenzionali; ne è
conseguito un aumento generalizzato degli
affitti dei circa diecimila inquilini ai quali,
indipendentemente dall’ubicazione del-
l’immobile, vengono richiesti importi
doppi o tripli rispetto a quelli pagati
attualmente;

considerato che la decisione della
fondazione Enasarco, assunta senza nean-
che consultare le organizzazioni sindacali
degli inquilini, può produrre gravi conse-
guenze per migliaia di famiglie che molto
difficilmente potranno trovare altre solu-
zioni abitative:

impegna il Governo

a intervenire per far sospendere gli au-
menti dei canoni alla fondazione Enasarco
e ad avviare una trattativa con le orga-
nizzazioni sindacali degli inquilini in
modo da assicurare la possibilità di ac-
cesso al canone concordato e verificare la
possibilità di introdurre canoni differen-

ziati in funzione dell’ubicazione dell’im-
mobile, nonché delle riduzioni per gli
anziani e i cittadini a basso reddito e per
prevedere la possibilità di far esercitare il
diritto di prelazione sull’acquisto dell’ap-
partamento agli inquilini.

9/1134/8. Duca, Lucidi.

La Camera,

in sede di esame del disegno di legge
n. 1134,

impegna il Governo

e, in particolare, i ministri delle infrastrut-
ture e dei trasporti, del lavoro e delle
politiche sociali e della salute a riferire,
non appena possibile e comunque entro il
mese di novembre, presso l’VIII Commis-
sione Ambiente sulla reale situazione di
emergenza abitativa delle categorie inte-
ressate al provvedimento accertata ed esi-
stente nel Paese.

9/1134/9. Osvaldo Napoli.
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